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Al  
Comune di Milano 
Palazzo Marino 
Piazza della Scala 2 
20121 Milano 
 
 
 

ATTO DI DIFFIDA E MESSA IN MORA 
 
 
Il sottoscritto, avv. Marco Parini, nella sua veste di Presidente della sezione di Milano di ItaliaNostra 
Onlus, domiciliato per la carica presso la sede della sezione stessa in Milano, via Pellico 1, 
 

premesso 
 

• che in data 25 novembre 2002 questa Sezione ha inoltrato al Comune di Milano - Ufficio Affissione 
Manifesti domanda di affissione del manifesto relativo al “progetto di restauro della Scala”, 
allegandone il “tipo”; 

• che in data 2 dicembre 2002, a seguito di “rifiuto d’affissione” del precedente manifesto, è stata 
riformulata la suddetta domanda chiedendo l’affissione di n. 250 manifesti, relativi al medesimo 
progetto, allegandone il relativo “tipo” seconda una diversa versione; 

• che in data 06.12.2002 il Direttore del Settore, dott. Maurilio Sartor, aderendo ad una nostra richiesta, 
ha trasmesso il parere (negativo) della Giunta Comunale in merito all’affissione richiesta per il 
secondo “tipo”; 

 
considerato 

 
• che le argomentazioni formulate in detto parere risultano incomprensibili; 
• che, tra l’altro, ove il contenuto del manifesto possa ledere taluni diritti e/o interessi del Comune, la 

tutela degli stessi non può essere rimessa al Comune medesimo, ma alla Magistratura Ordinaria, unica 
competente a valutare se sussiste la lamentata lesione; 

• che – qualora il parere espresso dalla Giunta sia condiviso e/o recepito nell’emandando atto di 
evasione della nostra richiesta – renderebbe quest’ultimo viziato da illegittimità; 

• per violazione di legge (rectius, di Regolamento Comunale) in quanto, a’ sensi del “Regolamento 
sulle pubbliche affissioni”, la domanda di affissione di un manifesto può essere negata nel solo caso 
che lo stesso abbia contenuto osceno o contrario al pudore e alla pubblica decenza: circostanza questa 
mai contestata; 

• per eccesso di potere sotto il profilo dello sviamento, in quanto il diniego – indipendentemente dagli 
aspetti di illiceità, anche perché vieta ad una Associazione di manifestare la propria opinione mediante 
uno dei mezzi di informazione al pubblico (la affissione di manifesti), così ledendo la libertà di azione 
e pensiero costituzionalmente protetta – sottende, in realtà, a non ammettere qualsiasi legittimo mezzo 
di contestazione di una scelta (infelice) della Pubblica Amministrazione. 
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Ritenuto: 
 

• che la lettera di semplice trasmissione del suddetto “parere” non costituisce “provvedimento 
definitivo” del Dirigente Responsabile, competente a’ sensi di legge; 

• che le domande formulate sono tuttora inevase; 
• che alla scrivente Associazione serve, ai fini della tutela dei propri interessi, un pronunciamento della 

Amministrazione, in persona del competente Dirigente Responsabile. 
 
A’ sensi e per gli effetti della legge n. 241/1990 questa sezione di ItaliaNostra Onlus, come sopra 
rappresentata, 
 

DIFFIDA e METTE IN MORA 
 
Il Comune di Milano, in persona del Dirigente Responsabile del Settore, dott. Maurilio Sartor, 
competente a rappresentare il detto Comune, a dare puntuale e motivata evasione, entro 30 giorni dal 
ricevimento della presente: 
 
• alla domanda datata 25 novembre 2002 di affissione del manifesto di cui in premessa, secondo il 

“tipo” ad essa allegato (prima versione) 
• alla domanda datata 2 dicembre 2002 di affissione dei manifesti di cui in premessa, secondo il “tipo” 

ad essa allegato (seconda versione). 
 
Salvis juribus. 
 
Milano,  23  dicembre 2002 
          ItaliaNostra, Onlus 
          Sezione di Milano 

                      Il Presidente 
         avv. Marco Parini 
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RELAZIONE DI NOTIFICA – A richiesta dell’Associazione ItaliaNostra Onlus, come sopra 
rappresentata, io sottoscritto Aiutante Ufficiale Giudiziario, addetto all’Ufficio Unico Notifiche della 
Corte d’Appello di Milano, provvedo a notificare copia conforme del suesteso ATTO DI DIFFIDA E 
MESSA IN MORA 
 
 
• al Comune di Milano, in persona del Sindaco protempore, per la carica domiciliato presso 

l’Avvocatura Comunale in Milano, via Guastalla 8, ivi consegnandolo a mani di 
 
 


